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RI-FUNZIONALIZZAZIONE AD USO TURISTICO-
RICREATIVO DELLA LINEA FERROVIARIA DISMESSA  

SIRACUSA - RAGUSA - VIZZINI - VAL D'ANAPO 
 
 

TRATTO DALLA PERIFERIA DI  RAGUSA, C.DA ANNUNZIATA,  ALLA 
VECHHIA STAZIONE DI CHIARAMONTE GULFI,  RICADENTE IN PROVINCIA 

DI RAGUSA 
 

__________________ 
 

RELAZIONE GENERALE TECNICO - ILLUSTRATIVA 
 

 
 
1. OBIETTIVI E STRATEGIA PROGETTUALE 
 
In un’ottica di mobilità, le greenways costituiscono un sistema di percorsi dedicati a una 
circolazione non motorizzata in grado di connettere le popolazioni con le risorse del 
territorio (naturali, agricole, paesaggistiche, storico-culturali) e con i "centri di vita" degli 
insediamenti urbanistici, sia nelle città sia nelle aree rurali (art.2 dello statuto dell'A.I.G.). 
 
Data la posizione baricentrica del percorso rispetto ai quattro centri montani di Chiaramonte 
Gulfi, Giarratana, Monterosso Almo e Ragusa, il progetto ha l’obiettivo anche di stimolare 
la nascita di  un  sistema ricettivo nelle aree interessate,  con il recupero  di parte delle 
masserie e dei casali abbandonati, nonchè tramite la creazione di città-albergo con il 
recupero delle costruzioni dismesse dei centri storici, in modo da far rinascere intere zone o 
quartieri, patrimonio della storia dei luoghi. 
 
Attraverso lo strumento dei “percorsi paesaggistici integrati”, in cui rientra  a pieno titolo 
la Greenway di progetto, che raccolgono siti, oggetti, monumenti, tradizioni, giacimenti 
culturali, integrati con gli altri aspetti della tradizione culturale, quali ad esempio tradizioni 
enogastronomiche, agricole, artigianali,  si può costruire una “matrice di sviluppo” sulla 
quale tarare gli interventi di supporto e completamento dell’offerta al pubblico, perseguendo  
i seguenti obiettivi: 
 
• Far emergere la rete dei beni culturali e ambientali del contesto; 
• Utilizzare l’immenso patrimonio di beni culturali e ambientali per garantire una 

salvaguardia degli stessi e una politica attiva di conservazione e valorizzazione; 
• Incrementare forme di uso quanto più globali e sostenibili del territorio spalmando un 

turismo attento e qualificato nel tempo e nello spazio; 
• Costituire un’”ossatura”di supporto per uno sviluppo endogeno delle comunità insediate 

per uno sviluppo sostenibile; 
• Aumentare la capacità di formazione della piccola e media impresa per stabilizzare e 

formare figure professionali legate alla specificità culturale dell’area. 
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• Favorire il restauro e la riqualificazione edilizia storica con immissione di attività 
compatibili: locali di ristoro,  negozi, enoteche, ecc. 

• Favorire il recupero dell’artigianato di qualità e l’incremento della produzione; 
• Valorizzare l’agricoltura e ed i prodotti tipici; 
• Favorire la creazione di nuove attività mussali anche da parte di privati 
• Promuovere servizi per il turismo ed il tempo libero (guide turistiche, noleggio bici, etc.) 
 
Gli interventi che concretamente sono necessari per la formazione del sistema sopra 
illustrato e per un efficace esercizio della greenway possono essere sostanzialmente 
differenziati su due livelli: 
- azioni dirette di progetto: consistono nelle azioni dirette  volte alla acquisizione delle 

aree (o del diritto di fruizione) ed alla realizzazione delle opere di sistemazione e arredo 
necessarie alla fruizione del sistema, come previste dal presente progetto; 

- azioni complementari: si tratta di una serie di azioni, da attivare anche al di fuori dello 
stretto contesto fisico dell’intervento, necessarie per assicurare la “messa a regime” del 
sistema (attivazione convenzionata di strutture ricettive, strutture di promozione e 
gestione,  azioni di promozione-marketing, azioni indirette sul sistema della viabilità 
storica, etc.) 

 
La strategia di attuazione del progetto è quindi articolata in quattro livelli operativi, non 
necessariamente cronologicamente conseguenziali fra di loro,  in linea di massima così 
distinti: 
• livello infrastrutturale connesso alla realizzazione delle opere e delle dotazioni logistiche 

di supporto; 
• livello strutturale connesso alla organizzazione ed alla gestione delle attività di visita e 

dei servizi complementari di assistenza; 
• livello divulgativo connesso alla creazione e diffusione di supporti mediali appositamente 

elaborati nonchè alle attività  marketing;  
• livello di coinvolgimento territoriale connesso alla promozione dei servizi complementari 

(aziende agrituristiche, attività ricettive, etc.);  
 
 
2. LE AZIONI DIRETTE DI PROGETTO 
 
2.1 Criteri generali di progettazione  
 
Essendo il rapporto  tra la linea ferrata e il contesto un complesso sistema di relazioni tra le 
varie componenti territoriali, la riqualificazione del percorso dell’ex-ferrovia secondaria  
deve divenire filo conduttore e pretesto progettuale per il coinvolgimento dei luoghi 
circostanti, a partire dai centri urbani, nel cui territorio ricade. 
 
Pertanto la riqualificazione dell’ex-ferrovia secondaria a percorso ciclo-turistico con 
carattere naturalistico e culturale deve necessariamente tendere a coinvolgere elementi 
fisico-morfologici sia estesi (aree attrezzate e forestate, paesaggi incontaminati) che 
puntiformi (beni culturali, aree archeologiche, nivere, etc.) presenti nella zona al fine di 
creare sviluppo sostenibile. 
 
Le linee guida progettuali comprendono la riqualificazione del percorso tramite recupero del 
sedime e delle opere d’arte presenti lungo lo stesso nonchè la messa in sicurezza del 
tracciato tramite interventi di ingegneria naturalistica. Tutte le opere saranno realizzate per 
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resistere in condizioni di minima manutenzione e realizzate ricercando il più ridotto impatto 
paesaggistico. 
 
Si propone sostanzialmente  la realizzazione di un percorso ciclo-pedonale, funzionalmente 
attrezzato per la passeggiata in bicicletta ma con aree di sosta e svago e con una segnaletica 
didattica capace di attirare l’attenzione  sugli elementi di maggior pregio. 
 
L’intervento riguarda il recupero con interventi tendenti al restauro, manutenzione e 
consolidamento del tracciato e delle opere d’arte del tracciato della  ex ferrovia secondaria 
con opere di ingegneria naturalistica per la sua riutilizzazione come pista ciclabile e la 
contemporanea realizzazione di due parcheggi all’inizio e alla fine del percorso. 
 
Sia il percorso che i parcheggi verranno realizzati non provocando  alcuna modifica 
all’attuale stato dei luoghi, verranno rispettate le attuali pendenze e l’attuale pavimentazione 
del tracciato in sterrato verrà additivato soltanto nei tratti che saranno oggetto di 
diserbamento dall’additivo “Glorit” così come richiesto dalle prescrizioni del bando 
regionale.  
 
La sistemazione  dei parcheggi avverrà adattando le funzioni alle quote e pendenze attuali, la 
pavimentazione verrà realizzata  in terra battuta e definita con uno strato finale di 
brecciolino, non verranno realizzati tagli alla parte rocciosa né alterazioni alla vegetazione 
esistente che verrà invece incrementata con altre essenze arboree e arbusti autoctoni. I corpi 
tecnici verranno realizzati in muratura e verranno utilizzate tecniche di ingegneria 
naturalistica, meglio descritte in progetto, per il recupero e il deflusso delle acque 
meteoriche e reflue. 
 
2.2 Caratteristiche geometriche della sede   
 
La tratta ferroviaria dismessa Ragusa - Giarratana, a scartamento ridotto, parte dal cuore 
della città Iblea, a quota 518 m. s.l.m. e compie i primi chilometri, affiancata alla linea 
ordinaria per Comiso - Vittoria - Gela, uscendo dalla parte sud della città. Essa piega 
successivamente verso nord, e comincia a guadagnare quota, man mano che si avvicina al 
cuore dell'altopiano ibleo. Dopo 7,3 Km. incrocia la S.S. 115 e si affianca alla strada 
provinciale che procede verso Chiaramonte Gulfi, giungendo presso la ex stazione, posta a 
quota 845 s.l.m.. 
 
Il tratto oggetto di intervento è quello che ha inizio proprio dalla periferia di Ragusa, in 
corrispondenza dell’incrocio fra la S.S. 115 Sud.-Occidentale Sicula  e la S.P. Annunziata – 
Maltempo (metri 630 s.l.m.) e si conclude in corrispondenza della  Stazione di Chiaramonte 
(metri 845 s.l.m.), sviluppandosi praticamente in parallelo al tracciato della suddetta Strada 
provinciale Annunziata – Maltempo,  con una lunghezza complessiva di circa 11+714  km e 
con un dislivello pari a 215 ml. 
 
Nel rispetto della normativa vigente (D.M. 30 novembre 1999, n° 557, pubblicato nella 
Gazz. Uff. 26 settembre 2000 n° 225 ) le specifiche tecniche adottate sono, in generale, le 
seguenti: 
• Sagoma d’ingombro dinamico pari a ml 3,00 ed altezza libera pari ad oltre ml 4,00 

(gallerie) . 
• Dislivello medio pari al 2.23%  
• Raggi di curvatura orizzontale lungo il tracciato non inferiori a 5.00 mt.  
• Pendenza trasversale  del 2% per il drenaggio delle acque meteoriche. 
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2.3 Pavimentazioni 
 
Tanti sono i tipi di pavimentazione utilizzati per le piste ciclabili, nel nostro caso abbiamo 
un vincolo che determina la scelta in maniera assoluta, cioè la notevole valenza naturalistico 
e ambientale del contesto attraversato e quindi adotteremo la soluzione con terra stabilizzata 
che  anche alla luce dell’economicità della soluzione, si ritiene essere la  scelta ottimale sia 
per il minimo impatto sul contesto che per la ridotta manutenzione richiesta. 
 
In generale si prevede di effettuare uno scavo di circa 25 cm. e ove realizzare una 
fondazione in tout-venant per circa 15 cm ed superiormnet un strato di terra stabilizzata in 
maniera opportuna con l’aggiunta oltre che di cemento (circa 150 kg/mc) anche di un 
additivo a base di resina (Glorit, Levocem e similari) che contribuisce a facilitare 
l’amalgama tra legante ed inerte. Si realizza in questo modo una sorta di ‘massetto’ che 
garantisce comunque una buona permeabilità, un minimo impatto ambientale e costi 
contenuti.  
 
Anche per le aree di sosta lungo il percorso viene previsto di adottare la stessa tipologia di 
pavimentazione in terra stabilizzata mentre per le aree di servizio poste all’inizio ed alla fine 
del tratto oggetto di intervento la pavimentazione sarà in ghiaia sempre al fine di 
minimizzare l’impatto ambientale.  
 
2.4 Recinzioni  
 
Il tracciato della ex ferrovia secondaria nel tratto ove si interviene è sostanzialmente integro 
e leggibile. Per esso si prevede di mantenere la stessa tipologia di recinzione esistente: il 
muro a secco tipico degli Iblei. Come più dettagliatamente illustrato nelle tavole di progetto, 
lo stesso sarà mantenuto ove in buono stato e ripristinato ove necessario.  
 
Per i tratti in rilevato privi di recinzione, per i quali si rende necessario prevedere una 
recinzione di contenimento per motivi di sicurezza è stata prevista l’installazione di una 
staccionata in legno anche alla uce del fatto che la maggior parte ricade entro l’area che 
attraversa il demanio forestale.  
 
2.5 Aree di sosta 
 
Lungo il percorso sono state appositamente attrezzate n. 10 aree per la sosta degli utenti, 
utilizzando  ove possibile gli slarghi presenti. Tra esse alcune sono particolarmente 
significative per la panoramicità, cosi come ad esempio l’area di sosta denominata “S2”, 
caratteristica tra l’altro per la particolare disposizione a gradonata delle rocce affioranti.    
 
Ognuna delle aree di sosta sarà attrezzata con panchine in pietra, rastrelliere per le biciclette, 
cestini porta rifiuti. Inoltre in quattro aree è prevista anche l’installazione di fontanelle (a 
pulsante) con acqua potabile distanti tra di loro meno di 2 km. Quindi oltre che nelle aree di 
servizio poste all’inizio ed alla fine del tratto, le fontanelle sono previste nelle aree S2, S3, 
S6, S10.  
 
2.6. Fabbricato di servizio (vecchia casa cantoniera) 
 
A circa 8,00 km dall’inizio del percorso, nel tratto in cui la pista costeggia la Cava dei 
Modicani, si trova una casa vecchia cantoniera in ruderi, su due elevazioni. 



 6

 
La pianta è rettangolare, con un piccolo corpo avanzato, anch’esso di forma rettangolare, sul 
lato della S.P. n.10. Ad ogni livello sono presenti due locali comunicanti fra loro, e separati 
dalla scala che consente la comunicazione verticale. 
 
La struttura portante del fabbricato è realizzata interamente in muratura, con copertura del 
tipo a tetto a falde inclinate con struttura in legno, ad oggi interamente crollata; 
l’orizzontamento, ancora esistente, è realizzato con putrelle in acciaio e riempimento in 
calcestruzzo. 
 
La struttura, nel suo complesso, si presenta in avanzato stato di degrado, determinato sia 
dall’abbandono che dalla continua esposizione agli agenti atmosferici, in particolare alle 
infiltrazioni di acqua, tanto che oggi il fabbricato costituisce unicamente rifugio per gli 
animali al pascolo. 
 
Nell’ambito del presente progetto, la destinazione d’uso prevista è quella di punto di 
accoglienza e di ristoro al servizio della pista pedo-ciclabile. 
 
Gli interventi in progetto sono di manutenzione straordinaria, nel rispetto della normativa 
antisismica vigente e della destinazione d’uso prevista.- Nel dettaglio: 
 
• rifacimento delle strutture di copertura; 
• rifacimento del solaio; 
• consolidamento delle murature lesionate; 
• riparazione della scala di collegamento; 
• realizzazione degli impianti e dei servizi igienici; 
• realizzazione delle finiture indicate in progetto; 
• realizzazione della minima dotazione impiantistica (idrico-fognario ed elettrico). 
 
2.7 Aree di servizio 
 
All’inizio e alla fine del tratto oggetto di intervento, sono state previste delle aree di servizio 
attrezzate con un parcheggio per almeno 4 pullman turistici e 25 automobili, dotate di 
rastrelliere porta bici, panchine nonchè di un piccolo immobile destinato a punto ristoro e 
servizi igienici. 
 
All’interno di ciascuna delle aree di parcheggio saranno individuate diverse zone: 
 
- una fascia perimetrale, avente, all’interno della quale verrà eseguito un intervento di “re-

enforcement” vegetazionale a “siepe a tetto”, avente la funzione preminente di 
assorbimento degli inquinanti stradali; 

 
- una zona destinata a parcheggio, all’interno della quale verrà realizzato anche un 

fabbricato di servizio destinato a guardiania e foresteria; 
 
- una zona destinata a campeggio libero, all’interno della quale verrà mantenuta la 

naturalità dei luoghi provvedendo solamente ad una sistemazione per consentire la sosta; 
all’interno di questa zona non sarà, ovviamente, consentito l’accesso ai mezzi. 
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Nelle suddette aree al fine di minimizzare l’impatto sull’ambiente è prevista un idonea 
piantumazione con piante autoctone per l’ombreggiamento e una pavimentazione con ghiaia 
inerbita. 
 
Gli immobili destinati a punto ristoro e servizi igienici ad una sola elevazione hanno una 
superficie coperta pari a mq 52 ed un altezza di ml 3,30. La struttura portante è in muratura 
con copertura in scatolari di acciaio su cui poggiano lastre multistrato tipo Coverib. I locali 
previsti, oltre ai servizi igienici attrezzati anche per i disabili, sono un locale per accoglienza 
e guardiania ed un locale tecnico ove allocare un serbatoio di acqua potabile. Si prevede 
l’installazione sul tetto di pannelli fotovoltaici. 
 
Per gli scarichi è prevista la realizzazione di una fossa Imhoff a servizio dell’area attrezzata 
limitrofa all’antica Stazione di Chiaramonte (trasformata e gestita da privati in struttura 
ricettiva con posti letto e ristorazione), mentre per l’area attrezzata posta alla periferia di 
Ragusa viene previsto l’allacciamento alle reti urbane esistenti.- 
 
2.8 La segnaletica 
 
Così come previsto dal Codice della Strada nelle apposite tavole sono indicati i segnali 
necessari per la sicurezza degli utenti ed in particolare: 
 
• Cartelli verticali d’obbligo rotondi con fondo blu, posti all’inizio della pista riservata 

alla circolazione delle biciclette e che sono ripetuti dopo ogni intersezione. 
• Cartelli verticali, in corrispondenza di attraversamenti,  sulla viabilità ordinaria di 

segnali a forma rettangolare su fondo blu, con il simbolo della bicicletta, di formato e 
colore identici a quelli utilizzati per gli attraversamenti pedonali  di piste ciclabili è 
prevista l’installazione. 

• Gli attraversamenti ciclabili sono evidenziati sulla carreggiata mediante due strisce 
bianche discontinue di 50 cm di larghezza, con segmenti a intervalli di 50 cm  

 
Sarà inoltre installata apposita segnaletica indicativa con la funzione principale di indirizzare 
il ciclista e pertanto di fornire le informazioni sul percorso, tra cui si ritengono da 
privilegiare: direzione con bivi e svolte, località da raggiungere e distanza in km.  
 
Quanto sopra sia per l’utente (ciclista) che già si trova sull’itinerario, sia per chi deve 
raggiungere lo stesso da viabilità normale. 
 
 
3 GLI IMPIANTI  
 
3.1 Impianto idrico generale  
 
Lungo il percorso della pista, sono previste alcune aree di sosta che vengono attrezzate con 
fontanelle idriche per l’erogazione di acqua potabile necessaria al ristoro degli utenti che 
usufruiscono del percorso.  
 
Per quanto possibile le fontanelle sono state posizionate in corrispondenza di slarghi 
esistenti e, in ogni caso, in modo da garantirne almeno una ogni 2 Km.  
 
In particolare sono state previste le seguenti aree di ristoro munite di punto idrico: 
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• punto 1 posto al Km 1,718 a partire dall’area di parcheggio ed accoglienza lato Ragusa; 
• punto 2 posto al Km 3,406; 
• punto 3 posto al Km 4,936; 
• punto 4 posto al Km 6,436; 
• punto 5 posto al Km 7,936, in corrispondenza della casa cantoniera da recuperare; 
• punto 6 posto al Km 9,296; 
• punto 7 posto al Km 10,656; 
• punto 8 in corrispondenza dell’area di servizio lato Chiaramonte-Gulfi. 

 

La rete idrica di percorso è stata progettata prevedendo due distinti tratti, ciascuno dei quali 
si diparte dalle rispettive aree di parcheggio ed accoglienza poste ai due estremi del 
percorso. 
A partire dal parcheggio lato Ragusa la rete ha una lunghezza di circa 4900 m con n. 3 punti 
acqua. A partire dal parcheggio lato Chiaramonte Gulfi la rete ha una lunghezza di circa 
6400 m con n. 4 punti acqua. 
 
In corrispondenza di ogni punto acqua è stato previsto un sistema di intercettazione 
mediante apposita valvola.  
 
I serbatoi idrici dell’acqua potabile che servono le due aree di servizio hanno una capacità di 
circa 5000 lt ciascuno. 
 
3.2 Impianto idrico dei fabbricati e delle aree a parcheggio  
 
Ciascun fabbricato sarà munito, quindi, di una riserva di acqua potabile (utilizzata anche per 
l’erogazione idrica di percorso) della capacità di circa 5000 litri e della relativa pompa di 
pressurizzazione.   
 
La riserva idrica garantisce la fornitura di acqua potabile nel locale foresteria e nei servizi 
igienici (ad esclusione dei wc). Viene prevista un'altra cisterna di accumulo  di capacità di 
circa 20.000 lt, che raccoglie le acque meteoriche ed utilizzate per i wc dei servizi igienici e 
per uso irriguo. 
 
L’impianto consiste in un sistema di captazione delle acque provenienti dalle coperture 
dell’edificio mediante i  pluviali e le grondaie e convogliate tramite una tubazioni in PVC 
pesante alla  cisterna di raccolta. Tale sistema offre diversi vantaggi quali: 
 
- risparmio sui consumi di acqua; 
- rispetto dei principi di sostenibilità; 
- possibilità di irrigare le aree verdi durante periodi di siccità; 
- possibilità di irrigare le aree verdi non prelevando acqua  potabile dalla rete comunale; 
- assenza di impatto dal punto di vista estetico in quanto l’impianto è completamente 

interrato; 
- semplicità di funzionamento e gestione; 
- contributo al mantenimento del livello delle falde acquifere; 

3.3 Impianti elettrici   
 
Sia le aree di servizio che la casa cantoniera vengono dotati di impianto elettrico, di 
illuminazione e di videosorveglianza. Nello specifico gli impianti da realizzarsi sono i 
seguenti: 
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- Impianto elettrico di illuminazione e forza motrice dei due fabbricati e della casa 

cantoniera esistente; 
- Impianto fotovoltaico a servizio degli impianti elettrici dei fabbricati delle due aree di 

servizio. La casa cantoniera verrà servita solo dalla rete di distribuzione; 
- Impianto di video sorveglianza delle due aree di servizio e della casa cantoniera. 
 
Impianti fotovoltaici a servizio dei fabbricati 

 
Ciascun fabbricato di servizio verrà servito da un impianto fotovoltaico opportunamente 
dimensionato per soddisfare il fabbisogno elettrico richiesto ed in particolare fornirà una 
tensione di rete di 230V ed una potenza nominale non inferiore a 3,6 kWp. 
 
Impianto di messa a terra - protezione scariche atmosferiche 

 
In merito al sistema di protezione contro le scariche atmosferiche si dovrà fare riferimento 
alle norme CEI81-1, 81-3, 81-4, 81,5 e 81-8; definiscono quante e quali misure è necessario 
adottare per la protezione esterna ed interna contro le scariche atmosferiche. 
 
La realizzazione della messa a terra consiste nel collegamento all'impianto di terra esistente 
delle masse e delle  masse  estranee  dell'impianto  fotovoltaico  e  nella  realizzazione  dei  
collegamenti  equipotenziali eventualmente necessari. L'impianto  di  messa  a  terra  deve  
essere  completo  di  capicorda,  targhette  di  identificazione,  eventuali canaline aggiuntive, 
e quant'altro per la realizzazione dell'impianto a regola d'arte. 
 
Canalizzazioni 
 
Tutti i cavi elettrici di energia, di messa a terra, di segnale, ed altri cablaggi, ad esclusione 
del cavo in rame nudo  interrato  di  messa  a  terra,  dovranno  esser  posati  in  opportuni  
tubi  e/o  canale  di  materiale  plastico, fissati  opportunamente  alla  copertura  dell'edificio  
(tubo)  o  alla  muratura  (canala)  mediante  opportuni accorgimenti, e dotati di tutti gli 
accessori e pezzi speciali per dare il lavoro finito a regola d'arte. 
 
Sistema di accumulo dell’energia elettrica  
 
Il Sistema di Accumulo Energetico a batterie al piombo acido a vaso chiuso (VRLA) dotate 
di elettrolita sottoforma di gel.  L'autoscarica non deve superare il 3%. I locali destinati 
all'alloggiamento degli accumulatori devono essere ben  ventilati.  È  necessario  rispettare  
la  norma  CEI  EN  50272-2  "Prescrizioni  di  sicurezza  per  batterie  di accumulatori e 
loro installazioni - Parte 2: Batterie stazionarie". È altresì richiesto il rispetto della norma 
CEI 21-6 sugli  accumulatori per  impianti  fissi riguardo le  caratteristiche di composizione 
chimica dell'elettrolita con i limiti di impurità ammessi.  

 
3.4 Impianto di video sorveglianza 
 
Si dovrà provvedere alla installazione di sistemi di video sorveglianza senza connettività e 
alimentazione elettrica.  
 
Nelle due aree di servizio e presso la casa cantoniera verranno installati i sistemi autonomi 
di video sorveglianza. 
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Ogni sistema avrà a bordo una telecamera IP fissa day&night con custodia antivandalo 
autoalimentata.  
 
Per quanto concerne la trasmissione del segnale video questa avverrà tramite router 
HSPDA-UMTS-EDGE-GPRS e sarà quindi possibile acquisire le immagini da postazioni 
remote. 
 
Ciascun sistema è autosufficiente dal punto di vista energetico in quanto  alimentato da 
impianto fotovoltaico associato a batterie tampone. 
 
 
4. LA CONNETTIVITA’  ECOLOGICA 
 
Le linee ferrate abbandonate sono strumento di elevata connettività ecologica. La fruizione 
di tali percorsi deve associarsi all’implementazione del naturale tessuto ecologico ed 
irradiarsi dalla linea ferrata verso i sentieri che via via incontra. Insieme a tale funzione 
ecologica, contestualmente s’irradieranno altre attività legate alla fruizione: il riuso del 
patrimonio immobiliare lungo la linea, la creazione di attrezzature di servizio culturali e 
attività ricettive, etc. 
 
La rete ecologica della green way in progetto identifica i seguenti obiettivi di estensione di 
naturalità del bacino del fiume “Irminio” (interferito da monte dalla pista) : 
 
1. funzione di contenimento (“Greenwall”) dell’invasività infrastrutturale della strada 

provinciale e della discarica 

2. estensione verso i Comuni di Ragusa e Chiaramonte Gulfi 

3. innesco delle REC, reti ecologiche urbane, dei Comuni di Ragusa e Chiaramonte Gulfi; 

4. estensione, attraverso la green way verso il territorio montano, verso i Comuni di 

Monterosso Almo e Giarratana; 

5. estensione, attraverso la green way verso il territorio montano, verso Pantalica; 

6. aumento della biodiversità nelle buffer zone, intese come fasce di transizione (le 

“Greenwall”) per le specie aromatiche ed odorose 

7. miglioramento della qualità fluviale delle acque del Fiume Irminio e nella Cava dei 

Modicani 

8. connettività faunistica trasversale alla pista pedociclabile 

9. utilizzo a fini naturalistici dei sedimi della linea ferroviaria dismessa 

10. riutilizzo a fini naturalistici delle acque reflue e di prima pioggia. 

 
Tutto ciò è schematicamente ben identificabile dall’ideogramma seguente: 
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Dalle tavole di progetto si può meglio evincere inoltre la modalità di ottenimento dei 
sopradetti obiettivi:  
 
1. La funzione di contenimento (“Greenwall”) dell’invasività infrastrutturale della strada 

provinciale e della discarica attraverso gallerie rinverdite di piante che richiamano la 
“Promenade Plantèe” a Parigi, pareti di rampicanti, sistemazione a verde con lunette ed 
aiuole longitudinali e siepi a tetto con funzione di barriera antinquinamento. 

 
2. L’estensione verso i Comuni di Ragusa e Chiaramonte Gulfi si attua attraverso 

l’apertura o il riatto di sentieri dai parcheggi verso i centri abitati e che comprendono, 
attraverso interventi di messa a dimora, il rafforzamento dei popolamenti arbustivi 
autoctoni. Tali interventi sono poi ulteriormente rafforzati dalle operazioni di 
popolamenti di alloctone invasive (per la biodiversità) quali, soprattutto Ailanthus 
altissima. In prossimità della stazione di Chiaramonte, ad esempio, e lungo il tratto 
parallelo alla Strada Provinciale tale pericolo di invasività è molto esteso. 

 
3. L’innesco delle REC, reti ecologiche urbane, dei Comuni di Ragusa e Chiaramonte 

Gulfi avviene attraverso i medesimi interventi sopra citati. Nel caso di Chiaramonte 
Gulfi è doveroso (oltre che per le motivazioni della filiera economica e culturale) 



 12

perché tra i numerosi musei (olio, liberty, strumenti etnici e musicali, ricamo e sfilato) 
di questo scrigno ibleo vi è un importantissimo museo ornitologico, corona finale del 
percorso, con gli oltre 600 esemplari impagliati della collezione Azzara di rapaci 
(aquile, grifoni, poiane, gufi, civette, barbagianni, etc..) ed altri grandi uccelli quali 
cormorani e pellicani. 

 
4. L’estensione, attraverso la green way verso il territorio montano, verso i Comuni di 

Monterosso Almo e Giarratana; a tal fine si fa notare che l’area di sedime è un’enorme 
risorsa di biodiversità perché dall’abbandono è divenuta un giacimento di germoplasma 
che senza nessuna operazione trasporta naturalità lungo il tracciato (vedi in dettaglio nel 
seguito) 

 
5. L’estensione verso Pantalica attraverso la stessa modalità e per le stesse ragioni di cui al 

punto precedente nel tratto oltre Giarratana (dopo esser confluita nell’altra ferrovia 
dismessa Siracusa – Vizzini) con l’enorme vantaggio di interconnettere reti ecologiche 
appartenti a Province diverse (Ragusa e Siracusa) 

 
6. L’aumento della biodiversità nelle buffer zone, intese come fasce di transizione (le 

“Greenwall”) per le specie aromatiche ed odorose. Oltre che con gli interventi di cui al 
pinto 1, l’obiettivi simili si ottengono attraverso il verde lineare, con l’impianto secondo 
la tecnica delle “siepi a tetto”, che è localizzato in maniera puntuale nei punti più 
delicati costituiti dalle cinture perimetrali delle aree di parcheggio, delle aree di sosta e 
nei tratti paralleli alla strada provinciale; in quest’ultimo caso ha pure una funzione di 
abbattimento di sostanze inquinanti derivanti dal traffico e dei rumori. 

 
7. Il miglioramento della qualità fluviale delle acque del Fiume Irminio e nella Cava dei 

Modicani si attua attraverso la depurazione naturale operata da opere di ingegneria 
naturalistica (fascine di ramaglie ed alberi grezzi da espianto posti negli alvei incisi 
delle aste secondarie) derivanti proprio dalle operazioni di diradamento e dalla ramaglia 
derivante dall’apertura della pista. 

 
8. La connettività faunistica trasversale alla pista pedociclabile si attua attraverso 

l’apertura di sottopassi faunistici attraverso la pulizia dei tombini ferroviari intasati di 
terra e l’apertura di frequenti pozze e biostagni a favore della bracatofauna. 

 
9. L’utilizzo a fini naturalistici dei sedimi della linea ferroviaria dismessa si attua lungo 

buona parte del tracciato secondo quanto riportato nello specifico paragrafo di cui alla 
seconda parte. 

 
 
 
5. INTERVENTI DI INGENERIA NATURALISTICA  
 
Tutto l’intervento sarà fortemente caratterizzato da tecniche di ingegneria naturalistica 
(per le quali si rimanda alla allegata relazione specifica) , nella considerazione che, al pari 
delle strade e dei corridoi ecologici, nel caso della greenway l’ingegneria naturalistica può 
intervenire efficacemente in diversi ambiti di rinaturazione e di mitigazione,  soprattutto 
valorizzando gli elementi di maggior pregio del paesaggio ibleo: i muri a secco e le opere in 
pietra (alcuni ambiti, ricchi di tali elementi, sono così pregevoli che meriterebbero una tutela 
ad hoc di “micro - riserva”).- 
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5.1 Tipologie di intervento  
 
Sinteticamente, rimandando alle tavole di progetto ed al quaderno degli elaborati tipologici, 
sono stati previsti i seguenti principali raggruppamenti tipologici: 
 
1. Muro a secco paramassi ibleo rinforzato e rinverdito, previo disgaggio di parti incoerenti 

e/o in fase distacco dall’ammasso roccioso 
2. Rivestimento di messa in sicurezza delle pareti in trincea con rete di acciaio zincata a 

doppia torsione con chiodi di ancoraggio e successiva idrosemina previo disgaggio di 
parti incoerenti e in fase distacco dall’ammasso roccioso 

3. Grata viva per consolidamento di pendici scucchiaiate 
4. Consolidamento e stabilizzazione scarpate dei rilevati mediante palificate di sostegno a 

doppia parete al piede, gradonate vive, e successiva idrosemina o semina 
5. Ripristino dei drenaggi naturali dei canali di scolo in galleria e delle nicchie da utilizzare 

per attrezzature punti di emergenza e migliorare, con punti luce dedicati, la percezione 
della galleria 

6. Ripristino dei canali di scolo lungo il percorso finalizzato, attraverso i tombini sottostanti 
i rilevati, al ripristino del reticolo idrografico secondario 

7. Drenaggi longitudinali mediante fascinate vive soprattutto lungo le gallerie per 
alleggerire il carico idraulico nelle gallerie 

8. Drenaggi longitudinali mediante canalette di drenaggio e/o fossi di guardia in pietrame 
9. Pozzetti di raccolta dei drenaggi della pista con funzione di laminazione e di beveraggio 

per piccoli mammiferi ed ornitofauna 
10. Trapianti di ecocelle dal selvatico, ed in particolare dalle aree di sedime ai piedi dei 

rilevati 
11. Riparazione di muri a secco esistenti con utilizzo di pietra recuperata in loco 
12. Fascine di alberi e ramaglia per cespugliamento di solchi e stabilizzazione sponde 

torrentizie 
13. Riatto della sentieristica naturalistica mediante decespugliamento da vegetazione 

infestante 
14. Ripristino funzionale dei tombini esistenti con ripristino dell’idrografia originaria e 

funzione ecologica (vedi intervento 18) 
15. Aumento della biodiversità nelle buffer zone 
16. Realizzazione di pozze e/o biostagni per anfibi 
17. Espianto specie alloctone di disturbo e impedimento della biodiversità potenziale 

autoctona 
18. Sottopassi faunistici per mammiferi e anfibi 
19. Sovrappassi faunistici per mammiferi 
20. Verde longitudinale mediante Siepe a tetto con funzione di barriera antinquinamento nei 

tratti paralleli alle strade carrabili e nei parcheggi 
 
5.2 Impiego dei sedimi  
 
L’utilizzo dei sedimi della linea ferroviaria dismessa si attua lungo tutto il tracciato per lo 
strato di base della pavimentazione previa stabilizzazione mediante spargimento a spaglio di 
cemento e/o calce ed idratazione a pioggia. 

 
Il riutilizzo avviene inoltre, perché di grande valore a fini naturalistici per l’importante 
vegetazione esistente, in circa il 40 - 50% del tracciato, ad eccezione del primo tratto quello 
più urbanizzato.  
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Da un punto di vista dei movimenti terra, neanche un metro cubo di materiale di scavo (dei 
pochi estratti quali quelli dei tratti disconnessi per cui è necessario riprendere la 
pavimentazione dell’originario ballast ferroviario) sarà portato a rifiuto perché reimpiegato 
sempre, soprattutto nel tratto interposto tra la discarica e la strada provinciale Ragusa – 
Chiaramonte Gulfi, al fine di costituire un’utile barriera antinquinamento.  
 
Ciò anche per il buon valore pedologico perché si tratta di materiali alluvionali o alluvionati 
e comunque molto ben concimati dal transito bovino e quindi con una discreta componente 
organica e ricchi di semi. 
 
Un impiego sistematico sarà quello connesso alle opere di ingegneria naturalistica 
precisamente per le seguenti tecniche: 
 
1. Idrosemina e semine 
2. Messa a dimora di talee 
3. Trapianto di cespi 
4. Trapianto di ecocelle in zolle 
5. Trapianto di arbusti 

 
in primo luogo per la raccolta di semi per le semine di specie legnose, per quelle a spaglio 
dal selvatico di graminacee e per le idrosemine.  
 
L’operazione è peraltro essenziale perché in commercio è difficile trovare semi delle specie 
appropriate ed inoltre utilizzare semi dello stesso ambiente aumenta considerevolmente le 
probabilità di attecchimento.  
 
Quindi anche le aree di sedime dei rilevati, apparentemente di scarso interesse divengono 
una miniera di approvvigionamento di semi. 
 
E’ inoltre dall’area di sedime che potranno prelevarsi le talee ed i cespi, per le opere di 
consolidamento al piede delle scarpate e per le gradonate.  
 
In alcuni casi, i prati di zafferano già evidenziati, essendo da un punto di vista naturalistico 
di alto valore i volumi di sedime, si cercheranno di sfruttare al meglio. Queste vaste 
superfici di sedime rinaturato a verde autoctono verranno estratte delicatamente a 
macrozolle (“ecocelle”) di qualche mq. per poi esser trasportate su cassone di trattore e 
reimpiegate al piede dei rilevati per ricostruire immediatamente una buona iniziale copertura 
vegetale. Queste macrozolle sono, infatti un’enorme risorsa di biodiversità (semi in 
quiescenza in attesa di germinazione, terreno ricco di micorize, etc.).  
 
Infine, nel tratto immediatamente successivo alla discarica si evidenzia che i terreni 
sottostanti al sedime presentano ampi lastroni naturali calcarei,  che opportunamente livellati 
e bocciardati per migliorare l’aderenza con poca spesa, costituiscono una naturale 
pavimentazione rinverdita. 
 
In conclusione tutto il materiale di sedime verrà riutilizzato: gli elementi arbustivi di piccola 
– media dimensione previo trapianto, o grandi arbusti verranno tagliati per la produzione 
delle talee da reimpiegare, tutti i semi verranno prelevati per le tecniche di semina 
/idrosemina, ed i tratti già naturalmente pavimentabili perché a lastre calcaree, verranno 
resi ciclabili, ed infine le aree “cariche” di suolo misto a materiale vegetale verrà 
trapiantato ad ecocelle. 
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6. LE AZIONI COMPLEMENTARI  
 
Come prima evidenziato, si tratta di azioni da attivare anche al di fuori dello stretto contesto 
fisico dell’intervento, necessarie per assicurare la “messa a regime” del sistema.- 
 
6.1 Attivazione convenzionata di strutture ricettive 
 
Nell’ottica di indurre nuove forme di sviluppo compatibile a sostegno delle attività 
tradizionali, si prevede che alcune forme di attività ricettive al contorno del sistema, per le 
quali è necessario un concreto coinvolgimento economico e imprenditoriale da parte del 
soggetto gestore, possano essere sviluppate mediante forme di recupero convenzionato degli 
immobili esistenti.- Tale previsione riguarda essenzialmente la formazione di strutture a 
vocazione agrituristica, all’interno delle quali si potranno attivare le seguenti funzioni: 
 
- ricettività locandiera e/o alberghiera; 
- ristorazione 
- stalle e maneggi per i percorsi equestri 
 
A tale fine con il presente documento viene già prefigurato il bacino vocazionale del 
territorio nel comprensorio interessato dal sistema, entro cui si rileva peraltro un’ampia 
offerta di immobili ed attività rurali, come da allegate tavole grafiche. 
 
In sede  progettazione viene ulteriormente previsto: 
 
- l’approfondimento della  schedatura 
- la definizione degli standards qualitativi e tipologici degli immobili; 
- la definizione degli  elementi fisici unificanti del sistema.- 
 
Fermo restando che il ruolo dell’Ente gestore non potrà che essere indirizzato al recupero 
delle strutture immobiliari ed al controllo degli standards prescritti, per quanto riguarda 
regole, procedure di selezione, contenuti delle convenzioni e risorse economiche l’azione 
trova ampio riscontro in altre misure del P.O.R. Siciliane del P.S.R. 
 
6.2 Promozione e marketing 
 
Dal consolidato bagaglio acquisito sul tema del turismo, risulta evidente la possibilità e la 
convenienza di attuare una strategia di ampio respiro basata,  al di là di interventi per la 
qualificazione e l’ampliamento dei fattori di offerta (strutture di supporto ed infrastrutture di 
trasporto anche e soprattutto su un ampliamento dei bacini di clientela potenziale, avendo 
come target prioritari le grandi aree urbane in Italia ed all’estero, ed una tipologia socio-
economica di tipo medio/medio-alto.   
 
Un preciso riferimento a tale riguardo si trova nelle strategie definite dalle direzioni di 
intervento del Programma di Settore “Turismo” del Piano Territoriale Provinciale, relative al 
versante della domanda.- Esse possono essere identificate in:  
 
a) promozione, marketing e vendita, con strumenti innovativi, dell’offerta connessa al 

sistema integrato in oggetto; 
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b) costruzione di pacchetti integrati delle diverse componenti dell’offerta turistica in 
accordo con gli intermediari del mercato turistico internazionale.- 

 
Anche in questo caso l’azione prefigurata trova ampio riscontro, non ultimo sotto il profilo 
delle risorse finanziarie,  in altre misure del P.O.R. Sicilia e del P.S.R.- 
 
6.3 Struttura di promozione e gestione  
 
Le iniziative di promozione descritte sinteticamente in precedenza richiedono lo sviluppo, la 
collaborazione e l’integrazione di azioni da parte di una molteplicità di soggetti sia pubblici 
che privati.  Si pone quindi il problema di attivare una sede di programmazione, 
progettazione, di coordinamento di tali azioni, utilizzando  a questi fini anche gli incentivi 
finanziari disponibili nell’ambito del P.O.R. Sicilia e del P.S.R. - A tale fine potrebbe essere 
creare una struttura operativa specificamente dedicata alla promozione e alla gestione del 
sistema, eventualmente contestualmente all’interi menzionato progetto “PASSIBLEI”.-  
 
Essa può essere ipotizzata quale un coordinamento  operativo fra privati ed enti pubblici, 
possibilmente allargato a tutto il sistema ibleo, operando sia sul lato dell’offerta che su 
quello della domanda  e con l’obiettivo di verificare costantemente i risultati delle azioni 
intraprese.- In particolare, coerentemente  con le previsioni del Programma di Settore 
turismo del P.T.P., si dovrà : 
 
a) dal lato dell’offerta: 
 
• monitorare gli esercizi e le agenzie incoming interessate ed interessanti per le varie 

tipologie di clientela; 
• verificare la qualità dell’offerta di ospitalità secondo i criteri sopra indicati, sia per quanto 

riguarda le strutture fisiche, sia per quanto riguarda l’ospitalità vera e propria; 
• verificare la possibilità di ulteriore adattamento di strutture esistenti (edifici storici, rurali, 

ville, etc.); 
• promuovere la formazione degli operatori,  degli imprenditori (marketing) e del personale 

(ospitalità); 
• promuovere e/o eseguire la manutenzione delle opere e dei manufatti demaniali; 
 
b) dal lato della domanda: 
 
• indirizzare e coordinare le iniziative di promozione degli albergatori e delle agenzie 

incoming della provincia; 
• elaborare pacchetti turistici completi ed integrati; 
• prendere i necessari contatti coi grandi operatori turistici internazionali; 
• operare attraverso la realizzazione di iniziative, promozionali (partecipazione a fiere, 

pubblicazione di materiale, etc.). 
 
Anche in questo caso un preciso riferimento a tale obiettivo si trova nelle strategie 
programmatiche definite dal Programma di Settore “Turismo” del Piano Territoriale 
Provinciale.-  
 
6.4 Azioni correlate sul sistema della viabilità storica  
 
Altra azione complementare di assoluta rilevanza è connessa alla attivazione di una strategia 
di attenzione al sistema generale della viabilità di interesse storico ed ambientale che, nel 
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quadro delle azioni generale sul sistema dei beni culturali ed ambientali, appare elemento 
fondativo del territorio ibleo.-  
 
A tale riguardo già il progetto PASSIBLEI, coerentemente con il Piano Territoriale 
Provinciale e con le Linee Guida del Piano Paesistico regionale, individua inizialmente il 
sistema della viabilità di interesse storico del territorio provinciale (che peraltro, pur se 
molto esteso, non include la complessiva rete del sistema dei percorsi che appare, se 
considerati anche i percorsi minori di interesse rurale, ben più esteso).  
 
Una parte di questi tracciati, appartiene alla rete primaria della viabilità del territorio 
ragusano,  per la quale appaiono comunque irrinunciabili interventi di aggiornamento e 
messa in sicurezza.-   
 
Oltre agli interventi prefigurati per l’intero sistema della viabilità di interesse storico ed 
ambientale che interferisce con il tracciato della ex secondaria, (come peraltro per l’intero 
sistema della viabilità provinciale), si prefigura un programma organico di manutenzione ed 
aggiornamento, mirato principalmente alla conservazione dei tracciati e dei manufatti in 
quanto valori, capitale fisso da non disperdere, ma anche alla previsione, entro un quadro di 
grande attenzione, di quegli interventi necessari di aggiornamento delle condizioni d’uso, 
che avvengano tuttavia senza lederne i valori costitutivi. 
 
Tale strategia di attenzione rientra peraltro nelle previsioni programmatiche della Provincia 
Regionale di Ragusa, ed a tale riguardo risulta specificamente pianificata nell’ambito del 
Programma di settore “Viabilità e trasporti” del Piano Territoriale Provinciale, con la azione 
E4a – “Programma di aggiornamento e manutenzione della viabilità storica”.- 
 
 




